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IL DIRIGENTE 

 

VISTA la Legge per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato 

Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e successive modificazioni; 

VISTA la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo ordinamento della Amministrazione 

della Pubblica Sicurezza; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, recante norme 

generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 1992, n. 417, recante il Regolamento di 

amministrazione e di contabilità dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno in data 21 giugno 2003 di costituzione della Direzione 

Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e ss.mm.ii., recante “Codice dei contratti pubblici” 

e il relativo Regolamento D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per la parte tuttora vigente; 

VISTO il piano degli obiettivi e dei programmi previsto per l’anno 2018, stabilito in attuazione degli 

articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm. riguardante gli acquisti dei beni 

e servizi per le esigenze della Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere; 

VISTA la direttiva generale per l'attività amministrativa e per la gestione relativa all'anno 2018, 

emanata dal Ministro dell'Interno in data 1° marzo 2018, registrata alla Corte dei Conti il 6 aprile 

2018, registro - foglio n.727; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Legge di Contabilità e Finanza Pubblica) e ss.mm., e in 

particolare l’art. 21, co. 17, in base al quale nelle more dell'assegnazione delle risorse ai responsabili 

della gestione da parte del Ministro, e comunque non oltre sessanta giorni successivi all'entrata in 

vigore della legge di bilancio, è autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni 

disposte nell'esercizio precedente; 
 

VISTO il decreto datato 17 gennaio 2019 con il quale il Ministro dell’Interno, in attesa 

dell’emanazione della direttiva generale per l’anno 2019, ha autorizzato i titolari dei Centri di 

Responsabilità Amministrativa ad adottare  i provvedimenti necessari per lo svolgimento della 

ordinaria attività di gestione che non comportino scelte programmatiche né determinazione di priorità 

operative, a valere sulle risorse finanziarie stanziate nello stato di previsione del Ministero 

dell’Interno per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa; 
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VISTO il decreto n. 750.A.PEF305.2019/949 del 28  gennaio 2019, visto U.C.B. n. 492 del 7 febbraio 

2019, con il quale  il Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza,  nell’attesa 

dell’emanazione della citata direttiva generale per l’anno 2019, autorizza i poteri di gestione e di  

spesa dei dirigenti del Dipartimento della Pubblica Sicurezza nell’ambito dei rispettivi Programmi di 

spesa,  necessari per lo svolgimento dell’ordinaria attività di gestione che non comportino scelte 

programmatiche né determinazione di priorità operative, a valere sulle risorse finanziarie stanziate 

nello stato di previsione del Ministero dell’Interno per l’esercizio finanziario 2019, in termini di 

competenza e cassa;  
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

recante disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo 

strumento di sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla 

criminalità e la gestione delle crisi;  
 

VISTO il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

che istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del 

Consiglio e che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio e la decisione 2007/435/CE del Consiglio; 
 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, recante “Attuazione della direttiva 2013/33/UE 

recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della 

direttiva 2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello status 

di protezione internazionale”, parzialmente modificato dal decreto legge 17 febbraio 2017, n. 13; 
 

CONSIDERATO che la Roadmap Italia, approvata dal Ministero dell’Interno a seguito della 

Decisione (EU) 2015/1523 del Consiglio del 14 settembre 2015, prevede, in linea con l’Agenda 

Europea sulla Migrazione, un piano che mira a rafforzare le capacità di prima accoglienza del nostro 

Paese relativamente a tutte le previste procedure come lo screening sanitario, la pre-identificazione, 

la registrazione, le attività foto-segnalamento, nonché le attività di ricezione delle istanze di 

riconoscimento della protezione internazionale (c.d. compilazione del Mod. C3) ;  
 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e ss.mm.ii, recante “Codice dei contratti pubblici”;  
 

CONSIDERATO che nell’ambito dell’assistenza emergenziale 2017 per la programmazione FAMI 

2014-2020 è stata ammessa l’iniziativa progettuale HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0074 denominata 

“S.A.A.S.- Support Action for Asylum Sections of Immigration Offices and Border Police Offices”, 

per il rinnovo tecnologico delle dotazioni degli Uffici Immigrazione delle Questure d’Italia e dei 

principali Uffici di Polizia di Frontiera aerea; 

VISTO il Codice Unico di Progetto attribuito alle suddetta proposta progettuale: F59F17000130006; 

VISTA la determinazione a contrarre in data 30 gennaio 2019, con cui si è stabilito di avviare una 

procedura per l’affidamento della fornitura di n. 350 stampanti per il permesso di soggiorno cartaceo 
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tramite Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 

36, co. 6, del D. Lgs. del 18 aprile 2018 n. 50  e ss.mm.ii., rivolta a tutti gli operatori abilitati alla 

pertinente iniziativa MEPA, da aggiudicarsi secondo il criterio del minor prezzo, e si è altresì 

individuato il responsabile unico del procedimento nel dirigente pro tempore del settore 

amministrativo-contabile dell’Ufficio Affari Generali e Giuridici; 

VISTA Richiesta di Offerta (RdO) n. 2200683 sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) per la fornitura di n. 350 stampanti per il permesso di soggiorno cartaceo 

e servizi connessi per un importo posto a base d’asta pari ad € 121.100,00, IVA esclusa, così come 

da documento di riepilogo dell’RdO; 

VISTO il Codice Identificativo Gara (CIG) n. 7766750CD8, attribuito alla predetta procedura; 

PRESO ATTO che sono state presentate n. 8 offerte, da SECOM s.r.l., A.T.S. Assistance Technical 

Service s.r.l., ECO LASER INFORMATICA s.r.l., SOLUZIONE UFFICIO s.r.l., A. DI PAOLO 

s.p.a., FINBUC s.r.l., TT Tecnosistemi s.r.l., A.G. Informatica s.r.l.;  

CONSIDERATO che con missive datate 25 febbraio nei confronti delle società ECO LASER 

INFORMATICA s.r.l., SECOM s.r.l., SOLUZIONE UFFICIO s.r.l., A. di PAOLO s.p.a., A.T.S. 

Assistance Technical Service s.r.l. e TT Tecnosistemi  s.r.l. è stato avviato il sub-procedimento di 

soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm. a seguito di ravvisate carenze 

formali presenti nella documentazione amministrativa; 

CONSIDERATO che le società ECO LASER INFORMATICA s.r.l., SECOM s.r.l., A. di PAOLO 

s.p.a.,  A.T.S. Assistance Technical Service s.r.l. e TT Tecnosistemi  s.r.l. hanno prodotto la 

documentazione richiesta entro il termine stabilito, regolarizzando la loro posizione; 

VISTO il provvedimento in data 26 febbraio 2019, comunicato con nota n. 33074 del 26 febbraio 

2019, con il quale nei confronti della società SOLUZIONE UFFICIO s.r.l.  è stata disposta  

l’esclusione dalla suddetta procedura d’affidamento n. 2200683 sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA) per la mancata produzione della garanzia per la partecipazione 

alla gara, come meglio precisato nel richiamato provvedimento del 26 febbraio 2019; 

CONSIDERATO che la ditta FINBUC s.r.l., P.IVA n. 08573761007, con sede legale in Via dei 

Laghi, 15 – Grottaferrata (RM), è risultata provvisoriamente aggiudicataria a seguito di un’offerta di 

gara pari ad € 75.376,00; 

CONSIDERATO che la predetta offerta, provvisoriamente aggiudicataria, a seguito di sorteggio del 

criterio di calcolo della soglia d’anomalia, ai sensi dell’articolo 97, comma 2, lettera a) del Decreto 

legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii,  è risultata anomala in quanto il  sistema M.E.P.A. ha evidenziato 

un ribasso superiore alla soglia di anomalia rispetto alla base d’asta, individuata per un valore pari ad 

€ 83.522,35; 
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 CONSIDERATO che con missiva prot. n. 35717 del 1° marzo 2019 è stato attivato il 

subprocedimento di verifica dell’anomalia nei confronti del suddetto operatore economico, con la 

richiesta di fornire le giustificazioni relative alle singole voci di costo che concorrono a formare 

l’offerta, al fine di valutarne la congruità,  entro il termine del 18 marzo 2019;  

VISTA la comunicazione di riscontro alla predetta nota, pervenuta sul sistema MEPA in data 6 marzo 

2019 da parte della FINBUC s.r.l., con la quale vengono forniti i chiarimenti richiesti con la sopra 

menzionata nota del 1° marzo 2019;     

CONSIDERATO che i chiarimenti trasmessi forniscono adeguate giustificazioni sulla congruità 

dell’offerta, anche alla luce degli accertamenti tecnici espletati; 

CONSIDERATO che le verifiche dei requisiti, anche per il tramite del sistema AVCPass, non hanno 

evidenziato elementi ostativi all’aggiudicazione in capo alla FINBUC s.r.l.; 

RITENUTO, alla luce di quanto sopra, di dover aggiudicare la fornitura in argomento alla ditta 

FINBUC s.r.l., con un’offerta di gara pari ad € 75.376,00 (I.V.A. esclusa); 

VISTA la disposizione del Capo della Polizia prot. n. 555/PERS/A-677 del 3 ottobre 2016, con la 

quale il dott. Daniele BERNARDO, dirigente di II fascia, è stato destinato all’Ufficio Affari Generali 

e Giuridici della Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere a far data dal 4 

ottobre 2016; 

D E C R E T A 

1. Per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  

l’affidamento dell’RdO n. 2200683 sul MEPA per  la fornitura di la fornitura di n. 350 

stampanti per il permesso di soggiorno cartaceo e servizi connessi, è aggiudicata alla ditta 

FINBUC s.r.l., P.IVA n. 08573761007, con sede legale in Via dei Laghi, 15 – Grottaferrata 

(RM), per l’importo di € 75.376,00, I.V.A. esclusa; 

 

2. di disporre che l’esito dell’affidamento venga reso pubblico tramite avviso di post-

informazione sul sito web istituzionale dell’Amministrazione; 

Del presente decreto sarà fornita comunicazione all’aggiudicatario e ai controinteressati ai sensi 

degli articoli 76, commi 5, lettera a), e 6, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii..   

Avverso il presente atto può essere presentato ricorso al competente giudice amministrativo entro 

30 giorni dalla ricezione della comunicazione di aggiudicazione. 

Roma, data della firma digitale     Il DIRIGENTE di II FASCIA 

             Bernardo 

          firmato digitalmente       
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